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			Introduzione

			«Così dunque egli fa misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole» 

			- ROMANI 9:18 -

			

			All’inizio di questo capitolo l’apostolo esprime una grande preoccupazione e un sincero dispiacere per gli Israeliti che erano respinti da Dio. Ciò lo porta a considerare la differenza che Dio ha operato, mediante l’elezione, tra alcuni Israeliti e altri, tra Israele e i cristiani  di altri popoli. Nell’ambito di questo discorso l’apostolo si addentra sul soggetto della sovranità di Dio nell’eleggere alcuni a vita eterna, scartando altri. E la trattazione di questo soggetto si rivela, in questo passo, più minuziosa di quanto lo sia in ogni altro passo della Bibbia. Nel corso del dibattito, poi, egli cita vari brani dall’Antico Testamento che confermano e illustrano tale dottrina. Nel versetto 9, ci riporta prima alla dichiarazione che Dio fece ad Abraamo, allorché gli rivelò che egli aveva eletto Isacco e non Ismaele: «Infatti, questa è la parola della promessa: “In questo tempo verrò, e Sara avrà un figlio”»; poi, ci riporta alla dichiarazione di Dio a Rebecca, quando egli le annunciò che aveva scelto Giacobbe e non Esaù: «Il maggiore servirà il minore».  Nel versetto 13 l’apostolo menziona un brano da Malachia: «Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù»; nel versetto 15, cita le parole di Dio a Mosè: «Io avrò misericordia di chi avrò misericordia e avrò compassione di chi avrò compassione»; e nel versetto che precede il nostro testo, riprende le parole che Dio aveva rivolto al faraone: «La Scrittura infatti dice al faraone: “Appunto per questo ti ho suscitato: per mostrare in te la mia potenza e perché il mio nome sia proclamato per tutta la terra”». Da quanto afferma nel testo, l’apostolo sembra mostrare particolare attenzione soprattutto ai due ultimi brani citati: cioè, alle parole che Dio rivolse a Mosè e a quelle che rivolse al faraone. A Mosè Dio disse: «Io avrò misericordia di chi avrò misericordia». È a quest’aspetto che Paolo fa riferimento nella prima parte del testo. Sappiamo anche quanto spesso si dica, del faraone, che Dio gli indurì il cuore. Ed è questo elemento che l’apostolo pare prendere in considerazione nella seconda parte del testo: «[…] e indurisce chi vuole». Nel testo possiamo osservare vari aspetti:

				1. Il diverso comportamento di Dio nei confronti degli uomini. Egli fa misericordia ad alcuni, e ne indurisce altri. Quando leggiamo che Dio indurisce alcuni uomini, non bisogna intendere che  Dio intraprende positivamente delle azioni allo scopo di rendere duro il cuore di una persona. Egli non usa la sua potenza per indurire il cuore. Supporre ciò significherebbe rendere Dio l’autore diretto del peccato. Sono due i modi in cui è pensabile che Dio indurisca i cuori: trattenendo i potenti influssi del suo Spirito, senza i quali i loro cuori resteranno induriti e diventeranno sempre più duri, e in questo senso Dio li indurisce perché li abbandona all’indurimento; oppure, disponendo nella sua provvidenza quelle cose di cui gli uomini abusano nella loro corruzione, e che diventano causa del loro indurimento. In altri termini, Dio trasmette agli uomini la sua Parola e i suoi decreti, ma questi, usati illegittimamente, si dimostrano causa del loro indurimento. È per questo che l’apostolo poteva dire di essere, per alcuni, «un odore di morte, che conduce a morte» (II Corinzi 2:16). Dio è dunque raffigurato come colui che invia Isaia con l’incarico di rendere insensibile il cuore del popolo, di rendergli duri gli orecchi e di chiudergli gli occhi, «in modo che non veda con i suoi occhi, non oda con i suoi orecchi, non intenda con il cuore, non si converta e non sia guarito!» (Isaia 6:10). Di per sé, la predicazione di Isaia aveva un fine opposto, ossia quello di rendere migliore il popolo. Ma il cattivo uso della sua predicazione da parte del popolo ne causò l’indurimento. Mentre in questo testo si sostiene che Dio indurisce gli uomini, altrove è detto che egli pone uno spirito di menzogna in bocca ai falsi profeti (cfr. II Cronache 18:22). In altre parole, Dio ha fatto sì che entrasse in loro uno spirito bugiardo. Leggiamo infatti che Dio disse a Simei di maledire Davide (II Samuele 16:10). Non glielo ordinò direttamente, perché ciò è contrario ai suoi stessi comandamenti. In Esodo 22:28, Dio vieta espressamente di maledire il principe di un popolo. In quel caso, però, Dio permise che la corruzione operasse in Simei e predispose le cose in modo da suscitarla, a dimostrazione del suo grande scontento nei confronti di Davide.

				2. Il fondamento del suo diverso atteggiamento nei confronti degli uomini, ovvero il suo sovrano arbitrio e piacere. «Egli fa misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole». Ciò non implica semplicemente che Dio non agisce mai contro la sua volontà quando fa misericordia o quando la nega, o che fa misericordia perché vuole farlo. Un suddito o un servo volenteroso, quando ubbidisce agli ordini del suo signore, potrà non fare mai nulla controvoglia, ma di buon animo e con compiacimento, eppure non si potrà dire, nel senso implicato dal testo, che egli faccia ciò che vuole. L’espressione sottintende che siano soltanto la volontà e il sovrano compiacimento di Dio a decidere sovranamente su faccenda. Si tratta della volontà di Dio, senza restrizioni, costrizioni o vincoli di sorta. Ecco dunque la nostra dottrina:

			Dio esercita la sua sovranità nella salvezza eterna degli uomini.

				Egli non soltanto è sovrano e possiede il diritto assoluto di disporre e regolare le cose attinenti alla salvezza; non soltanto ha la facoltà di procedere in modo sovrano, se lo vuole, senza che nessuno possa incolparlo di aver oltrepassato i suoi diritti, ma lo fa effettivamente! Esercita il diritto che ha. Nel seguito del mio discorso mi propongo mostrare:

			

			I. Che cos’è la sovranità di Dio.

			II. Le implicazioni della sovranità di Dio nella salvezza delle persone.

			III. Che Dio esercita di fatto la propria sovranità a questo riguardo.

			IV. Le ragioni di tale esercizio.

		

	
		
			Vorrei dimostrare che cosa sia la sovranità di Dio

			La sovranità di Dio è il suo assoluto e indipendente diritto di disporre di ogni creatura a suo piacimento. Consideriamo tutte le componenti di tale definizione.

				La volontà di Dio è definita il suo puro compiacimento in contrasto con le seguenti cose:

				1. Contro qualunque coercizione. Le persone possono agire liberamente sebbene possa esserci un certo grado di costrizione. Si può sostenere che un individuo agisca in un determinato modo per libera scelta, perché fa ciò che vuole, eppure è possibile che agisca per paura e che ciò che fa sia per lui un peso e una cosa molto contraria alle sue inclinazioni. Quando si procede in maniera simile, non si può sostenere di agire per puro compiacimento.

				2. In contrasto con una sua sottomissione alla volontà altrui. Un servitore può eseguire anche volenterosamente e di buon grado le disposizioni del proprio signore, addirittura deliziarsi nel fare la volontà del suo padrone, senza fare quelle cose per un suo puro compiacimento. I santi mettono liberamente in atto la volontà di Dio, scelgono di farlo: è il loro “cibo”. Eppure non lo fanno né per puro compiacimento né arbitrariamente, perché la loro volontà soggiace alla direzione di una volontà superiore.

				3. In contrasto con ogni sorta di vincolo. Una persona può fare molto liberamente qualcosa che è obbligata a fare, ma non si può affermare che agisca di sua spontanea volontà e per puro compiacimento. Chi agisce così gode di piena libertà. Chi invece soggiace a un vincolo qualunque non è libero, ma è legato. Ora, la sovranità di Dio presuppone che egli abbia il diritto di disporre di tutte le sue creature secondo il proprio beneplacito nel senso già illustrato. E il suo è un diritto assoluto e indipendente. Si può sostenere che gli esseri umani abbiano il diritto di disporre di talune cose a loro piacimento, ma il loro diritto non è assoluto né illimitato. Si può dire che gli uomini abbiano il diritto di disporre dei propri beni a loro piacimento, ma il loro diritto non è assoluto: è limitato e vincolato. Essi hanno il diritto di disporre dei propri beni a loro piacimento, purché, nel farlo, non contraddicano le leggi dello Stato cui appartengono o la legge di Dio. Il diritto di un essere umano di disporre delle proprie cose come vuole non è un diritto assoluto, perché non è indipendente. Gli uomini non hanno un diritto indipendente riguardo a ciò che possiedono. Per alcune cose, il loro diritto dipende dalla collettività di cui fanno parte, e in ogni cosa dipendono da Dio. È da Dio che ricevono ogni diritto su qualunque cosa. La sovranità di Dio implica invece che egli ha il diritto assoluto, illimitato e indipendente di disporre delle sue creature secondo la propria volontà.

		

	
		
			Quali sono le implicazioni della sovranità di Dio nella salvezza delle persone?

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

		

	
		
			Dio esercita realmente la sua sovranità nel salvare gli uomini

			A questo punto dimostreremo con vari esempi in che modo egli eserciti il suo diritto di salvare gli uomini.

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

		

	
		
			Esamineremo adesso le ragioni per cui Dio esercita in questo modo la sua sovranità in relazione alla salvezza degli uomini

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

		

	
		
			Applicazioni

			Per continuare la lettura acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

		

	
	
		
			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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